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La newsletter dell'Ufficio Europa e relazioni internazionali  

n. 37/2025 

  

 
 

 

Gentilissim*, 

 

dato l’importante momento di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e alla 

luce delle numerose opportunità che questo strategico strumento offre ai nostri enti e alle 

nostre organizzazioni, l’Ufficio Europa e relazioni internazionali intende fornirvi 

settimanalmente aggiornamenti su bandi e avvisi aperti, nonché notizie, a valere sul PNRR. 

 

  Ci teniamo a segnalarvi che sul territorio della provincia di Modena è presente il team di 

esperti PNRR della Regione Emilia-Romagna disponibile a fornire chiarimenti e a sostenere gli 

enti modenesi relativamente a quesiti di natura tecnico-normativa riguardanti i bandi e le 

opportunità (e-mail: pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it). 

 

  Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete contattarci all’indirizzo e-mail: 

progetto.europa@comune.modena.it 

 

 

 

 

 

 

mailto:pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it
mailto:progetto.europa@comune.modena.it
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Opportunità e attuazione del PNRR 

 
 

 
    

 

  

Non si segnalano novità. 

 

 

 

  

Bandi e programmi di finanziamento UE 
  

  

 

  

Bando Nazionale EM – Programma Erasmus for Young Entrepreneurs 
 

Il Programma Erasmus for Young Entrepreneurs (EYE), gestito in Italia dal Consorzio EM – 

Entrepreneur Mobility, promuove la mobilità internazionale e lo sviluppo delle competenze 

imprenditoriali dei giovani. 
 

L’iniziativa mira a favorire scambi professionali tra aspiranti imprenditori e imprenditori esperti 

in tutta Europa, supportando la crescita e la creazione di nuove imprese. 
 

Il bando italiano seleziona enti pubblici e privati che possano contribuire agli obiettivi del 

programma, rafforzando la rete nazionale di supporto alla mobilità imprenditoriale. Gli enti 

approvati collaboreranno attivamente per facilitare l’inserimento dei giovani imprenditori in 

opportunità di mobilità e nella realizzazione di progetti imprenditoriali di successo. 
 

Beneficiari: enti italiani con esperienza consolidata in almeno uno dei seguenti ambiti: 

- educazione e formazione professionale: progettazione e erogazione di percorsi formativi per 

competenze tecniche e trasversali; 

- orientamento e preparazione al lavoro: servizi di consulenza, tutoraggio e matching 

domanda-offerta; 

- cura e supporto all’imprenditorialità: consulenza e promozione della cultura imprenditoriale; 



 

 

3 

- avviamento e consolidamento d’impresa: strumenti e servizi per la creazione e lo sviluppo di 

imprese sostenibili e innovative. 
 

Premio: gli enti approvati accederanno ai seguenti benefici: 

- ampliamento dell’offerta di servizi, includendo borse di mobilità internazionale per giovani 

imprenditori; 

- accesso a risorse finanziate dall’UE per sostenere progetti imprenditoriali; 

- connessioni internazionali tra giovani imprenditori italiani ed europei; 

- visibilità e credibilità, utilizzando il logo ufficiale Erasmus for Young Entrepreneurs; 

- supporto e aggiornamenti continui su opportunità di formazione, eventi e promozione. 
 

Scadenza: 30/06/2026 
 

Fonte: sito di Entrepreneur's Mobility Consortium 

  

  

 

 

Bando di Sostegno all’Implementazione del Marchio europeo del Patrimonio (CREA-CULT-

2026-EU-HERITAGE-LABEL) 
 

Il programma Creative Europe sostiene i settori culturali e creativi in Europa, promuovendo la 

diversità culturale e linguistica, la competitività economica, l’inclusione sociale e la 

sostenibilità ambientale. 
 

Il bando CREA-CULT-2026-EU-HERITAGE-LABEL mira a sostenere la rete del European 

Heritage Label (EHL), rafforzando la collaborazione, lo scambio di competenze e la visibilità 

dei siti etichettati a livello europeo. 

Il progetto selezionato fungerà da segretariato del network EHL, coordinando le attività dei 

siti e degli stakeholder, promuovendo iniziative di formazione, workshop, networking, eventi 

di comunicazione e supportando la transizione digitale e la sostenibilità ambientale. 
 

Le attività principali includono: 

- rafforzamento della visibilità dei siti EHL; 

- sviluppo di strumenti comuni di comunicazione; 

- supporto alla traduzione e al multilinguismo; 

- capacity building per i coordinatori nazionali e per i siti; 

- finanziamento di progetti locali e transnazionali; 

- promozione di sinergie con altre iniziative europee (European Heritage Days, DiscoverEU, 

European Capitals of Culture). 
 

L’obiettivo è garantire un impatto tangibile sulle comunità locali, aumentando la 

consapevolezza del patrimonio europeo e promuovendo valori condivisi come inclusione, 

uguaglianza di genere e partecipazione sociale.  

Il budget disponibile è di € 3.000.000 e la durata massima dei progetti è di 40 mesi. 

https://erasmus-entrepreneurs.it/bando-nazionale-em-2024-26
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Beneficiari: enti pubblici e privati, singoli o in consorzio, attivi nei settori culturali, creativi ed 

educativi, inclusi musei, istituti di ricerca, università, organizzazioni culturali, coordinatori 

nazionali EHL e reti di siti. 

Sono ammissibili anche organizzazioni internazionali e enti senza personalità giuridica purché 

rappresentati legalmente. Non sono ammissibili persone fisiche, ad eccezione di imprenditori 

individuali senza personalità giuridica distinta. 
 

Cofinanziamento: il tasso di finanziamento massimo previsto è fino al 90% dei costi eleggibili 

del progetto.  

 

Scadenza: 11/02/2026, ore 17.00 
 

Fonte: sito della Commissione europea 

  

 

 

  

Bando Corpi di Solidarietà europei - Volunteering in support of humanitarian aid operations 
 

Il bando sostiene progetti di volontariato transfrontaliero rivolti a Paesi terzi in cui sono attive 

operazioni umanitarie. 

L’iniziativa permette ai giovani europei di offrire un contributo diretto alle comunità più 

vulnerabili, colpite da disastri naturali, crisi umanitarie o situazioni di forte fragilità sociale, 

promuovendo allo stesso tempo l’acquisizione di competenze, lo scambio interculturale e la 

crescita personale. 
 

Le attività finanziate coprono un ventaglio molto ampio di settori: dall’uguaglianza di genere 

alla protezione di donne, bambini, rifugiati e migranti, fino al miglioramento della sicurezza 

alimentare, alla mitigazione del cambiamento climatico e al rafforzamento della resilienza 

delle popolazioni locali. 
 

Il volontariato può essere svolto individualmente, per un periodo compreso tra 2 e 12 mesi, 

oppure in squadra, con gruppi internazionali di dimensioni variabili, impegnati per periodi più 

brevi che vanno da 2 settimane a 2 mesi. In entrambi i casi il servizio è a tempo pieno, con un 

impegno settimanale tra 30 e 38 ore, e si svolge sempre in un Paese diverso da quello di 

residenza del volontario. 

Ogni progetto coinvolge almeno due organizzazioni di supporto provenienti da Stati membri 

o Paesi associati al programma e un’organizzazione ospitante situata nel Paese terzo in cui si 

realizza l’azione umanitaria. 
 

Prima della partenza, tutti i candidati devono seguire un percorso formativo obbligatorio 

composto da una parte online, accessibile tramite la piattaforma EU Academy, e da una 

formazione in presenza di cinque giorni, organizzata più volte durante l’anno. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CREA-CULT-2022-EU-HERITAGE-LABEL?isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&callIdentifier=CREA-CULT-2022-EU-HERITAGE-LABEL&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
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Il 2026 rappresenta un anno particolarmente significativo per il Corpo Europeo di Solidarietà, 

che celebra sia i 30 anni delle iniziative di volontariato europeo sia il decennale del 

programma ESC. In questo contesto il budget raggiunge per la prima volta i € 175,3 milioni, 

segnando un aumento delle risorse dedicate al volontariato umanitario. 
 

Beneficiari: giovani di età compresa tra 18 e 35 anni, residenti legalmente in uno degli Stati 

membri dell’UE o in Paesi associati al programma. 

Per accedere alle opportunità è obbligatorio registrarsi sul Portale del Corpo Europeo di 

Solidarietà e completare il percorso di formazione previsto. 
 

Cofinanziamento: il programma copre la quasi totalità dei costi legati al volontariato. I 

partecipanti beneficiano di un’assicurazione complementare, del supporto linguistico e della 

copertura delle spese essenziali quali viaggio, vitto e alloggio. È inoltre previsto un contributo 

individuale per spese personali, che varia in base al Paese ospitante. 

Il programma può coprire anche eventuali costi aggiuntivi legati a disabilità o bisogni 

specifici. 

Le organizzazioni ricevono un sostegno per la gestione del progetto, il coordinamento dei 

volontari, la formazione e le attività logistiche.  
 

Scadenza: 23/04/2026, ore 17.00 
 

Fonte: sito della Commissione europea 

  

   

 

 

Altre opportunità di finanziamento 
 
 

 

   

 

Bando “Leggimi 0-6” 2025 - Promozione della lettura nella prima infanzia 
 

Il bando “Leggimi 0-6”, promosso dal Centro per il Libro e la Lettura nell’ambito del Piano 

nazionale d’azione per la promozione della lettura 2024-2026, sostiene progetti dedicati alla 

diffusione della lettura nella fascia 0-6 anni. L'avviso valorizza l’importanza della lettura 

precoce come pratica fondamentale per lo sviluppo cognitivo, emotivo e relazionale del 

bambino. 
 

L’obiettivo principale è favorire un cambiamento culturale stabile, rendendo la lettura ad alta 

voce una consuetudine familiare e un elemento strutturale dei servizi educativi e sanitari. 

I progetti devono attivare una rete integrata tra soggetti pubblici e privati – scuole 

dell’infanzia, nidi, biblioteche, consultori, ospedali, pediatri, librerie, associazioni – per creare 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/ESC-HUMAID-2026-VOLUN?isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&callIdentifier=ESC-HUMAID-2026-VOLUN&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
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percorsi continui di promozione della lettura, con particolare attenzione ai territori 

caratterizzati da povertà educativa, alle aree interne e ai contesti multiculturali. 

In particolare, vengono finanziati progetti capaci di introdurre stabilmente la lettura ad alta 

voce nelle routine familiari e nei servizi per l’infanzia, sviluppando percorsi formativi 

multidisciplinari, azioni di sistema nelle aree più fragili e iniziative dedicate ai bambini con 

disabilità, BES e background linguistici non italiani. 
 

Le attività possono includere: sensibilizzazione di famiglie e operatori; donazione e diffusione 

di libri; allestimento di spazi lettura; creazione o potenziamento di servizi bibliotecari; 

formazione di educatori e operatori sanitari; organizzazione di momenti pubblici di 

lettura; monitoraggio dell’impatto attraverso strumenti valutativi. 

Ogni progetto deve essere presentato da un soggetto responsabile capofila, affiancato da 

almeno un partner appartenente al mondo istituzionale, socio-sanitario, educativo o del terzo 

settore. Ogni soggetto può essere coinvolto in una sola proposta. Il soggetto responsabile 

non deve avere altri progetti finanziati dal Centro in corso né aver beneficiato dell’edizione 

precedente del bando. 

- progetti locali consolidati; 

- progetti locali nuovi; 

- progetti regionali, interregionali o nazionali. 
 

Beneficiari: organizzazioni senza scopo di lucro con esperienza documentabile nella 

promozione della lettura nella prima infanzia. 

Ogni proposta deve essere presentata da 1 soggetto responsabile capofila, affiancato da 

almeno 1 partner appartenente a istituzioni, terzo settore o ambito socio-sanitario. I partner 

profit possono partecipare solo senza oneri o tramite cofinanziamento, mentre non possono 

ricevere contributi diretti. 
 

Cofinanziamento: il contributo massimo concedibile per progetto è di: 

- € 36.000 per la sezione 1 “Progetti locali consolidati”; 

- € 18.250 euro per la Sezione 2 “Progetti locali nuovi”; 

- € 90.000 euro per la sezione 3 “Progetti regionali, interregionali e/o nazionali”. 
 

Scadenza: 19/12/2025, ore 13.00 
 

Fonte: sito del Centro per il libro e la lettura 

  

  

 

 

Contributo per le spese di progettazione – annualità 2026  
 

È stata approvata la procedura per la presentazione delle richieste di contributo destinate a 

coprire le spese di progettazione degli enti locali per l’annualità 2026. 
 

https://cepell.it/e-online-il-bando-leggimi-0-6-2025-scadenza-19-dicembre/
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Il contributo, previsto dalla legge 160/2019, mira a sostenere la realizzazione di nuove 

progettazioni finalizzate a interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio 

idrogeologico, efficientamento energetico e miglioramento strutturale delle scuole, degli 

edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché interventi di sicurezza stradale. 
 

Non possono presentare domanda gli enti che, pur beneficiari del contributo nelle annualità 

2024–2025, non abbiano completato e valorizzato nei sistemi di monitoraggio le 

progettazioni finanziate nei bienni precedenti. 
 

Ogni richiesta deve indicare uno o più (max 3) Codici Unici di Progetto (CUP) attivi e riferiti a 

una nuova progettazione. Non è ammesso l’uso dello smart-CIG ed è obbligatorio associare 

un CIG ordinario. 
 

I CUP devono essere generati attraverso i template messi a disposizione dal DIPE: 

- template 2511001 – Lavori pubblici; 

- template 2511002 – Acquisto e realizzazione servizi. 
 

Le progettazioni già affidate o associate a CIG antecedenti alla scadenza del bando non sono 

ammissibili. Inoltre, dopo l’assegnazione del contributo, i dati presentati (compreso il CUP) 

non potranno più essere modificati. 

Per l’annualità 2026, le risorse complessive messe a disposizione per il contributo sulle spese 

di progettazione ammontano a € 100 milioni. 
 

Beneficiari: enti locali, ad eccezione di quelli che: 

- hanno ottenuto il contributo negli anni 2024–2025 senza aver concluso e registrato le 

attività progettuali; 

- non hanno trasmesso alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche la documentazione 

contabile relativa al rendiconto 2023. 
 

Cofinanziamento: il contributo copre integralmente le spese di progettazione.  
 

Scadenza: 15/01/2026 
 

Fonte: sito del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali 

  

  

 

 

Bando RER: contributi per i Carnevali storici regionali 2026 
 

Con deliberazione n. 1942 del 24/11/2025, la Regione Emilia-Romagna ha approvato l’avviso 

per la concessione di contributi destinati al sostegno e alla valorizzazione dei carnevali storici 

regionali per l’anno 2026. 
 

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-21-novembre-2025
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L’obiettivo è promuovere manifestazioni che rivestono un ruolo significativo per l’identità 

culturale dei territori, sostenendo eventi con riconosciuta tradizione storica e tutte le attività 

preparatorie che ne garantiscono la qualità artistica, sociale e organizzativa. 

Il bando stabilisce criteri e modalità per la concessione dei contributi, destinati esclusivamente 

a carnevali storici iscritti all’Albo regionale e caratterizzati da un costo complessivo non 

inferiore a € 20.000.  
 

Sono considerati ammissibili progetti che prevedano l’organizzazione del carnevale e attività 

strettamente correlate e propedeutiche allo svolgimento della manifestazione, quali mostre 

tematiche, iniziative didattiche, percorsi di studio e ricerca, laboratori artigianali per la 

costruzione di carri e maschere, rassegne culturali e altre attività legate alla tradizione 

carnevalesca. 
 

Sono invece escluse iniziative di carattere commerciale o enogastronomico non direttamente 

collegate al carnevale, come fiere, mercati, raduni, luna park o stand gastronomici. 
 

Il contributo può coprire numerose tipologie di spesa: promozione e comunicazione; 

progettazione e realizzazione di carri; guardiania e vigilanza; sicurezza; noleggio strutture; 

compensi artistici e organizzativi; premi; attività collaterali e pubblicazioni non commerciali. 

Sono ammesse anche spese generali e beni destinati al gettito, entro limiti definiti dal bando. 

Tutte le spese devono essere sostenute nel 2026 e documentate con idonea documentazione 

fiscale. 
 

Beneficiari: possono presentare domanda comuni, associazioni e fondazioni, 

purché soggetti organizzatori di un carnevale storico iscritto all’Albo regionale. 

Le associazioni e fondazioni devono allegare una dichiarazione del Sindaco che confermi la 

presa visione della domanda. 
 

Cofinanziamento: il contributo regionale copre spese correnti fino a un massimo di: 

- 40% del costo del progetto per eventi fino a € 100.000; 

- 20% per progetti tra € 100.001 e € 500.000; 

- 18% per progetti oltre € 500.000. 
 

Il contributo massimo erogabile per beneficiario è € 100.000 e non può superare il deficit 

risultante tra costi e ricavi. 
 

Scadenza: 15/12/2025 
 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna 

 

 

 

 

 

https://bandi.regione.emilia-romagna.it/cultura/avviso-per-la-concessione-di-contributi-a-sostegno-dei-carnevali-storici-regionali-anno-2026
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Notizie 
 

 

 

 

Guida Eurodesk sull'uso dell'IA nei servizi di informazione per i giovani 
 

Eurodesk Brussels Link, ufficio di coordinamento della rete Eurodesk a livello europeo, ha ap-

pena pubblicato la nuova “Guida Eurodesk sull'uso dell'IA nei servizi di informazione per i gio-

vani” (Eurodesk Guide on the Use of AI in Youth Information Services). 

Questa guida pratica e accessibile è stata pensata per aiutare gli operatori dell'informazione 

giovanile a comprendere le basi dell'intelligenza artificiale, il suo impatto sul settore della co-

municazione con i giovani e come utilizzare gli strumenti di IA in modo responsabile ed effi-

cace nel proprio lavoro quotidiano. 
 

La pubblicazione contiene spiegazioni semplici, consigli per l'utilizzo dell'IA nella comunica-

zione con i giovani e indicazioni etiche, il tutto su misura per le esigenze specifiche della co-

municazione giovanile in Europa. 
 

La guida include anche uno strumento di autovalutazione e i Principi Eurodesk sull'IA, che 

consentono alla rete di orientarsi nel panorama digitale in rapida evoluzione, mettendo al 

primo posto le esigenze e gli interessi dei giovani. 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

 

 

 

Lavorare per l'indipendenza dell'Europa: primo anno di mandato della seconda Commissione 

von der Leyen 
 

Il 1º dicembre la seconda Commissione von der Leyen celebra il suo primo anno di mandato.  
 

Negli ultimi 12 mesi l’attuale Commissione si è adoperata per servire cittadini e imprese euro-

pei attraverso azioni dettate da uno spirito di urgenza e con l’obiettivo di aiutare le industrie a 

orientarsi in un contesto globale in evoluzione, migliorare l'accessibilità economica e la qualità 

della vita dei cittadini, promuovere la transizione verso l'energia pulita e cogliere le opportuni-

tà della trasformazione digitale.  
 

Essa si è impegnata per aumentare la resilienza sociale e rafforzare le nostre democrazie, non-

ché per diversificare e ampliare i partenariati a livello mondiale. Inoltre, ha collaborato con gli 

Stati membri affinché l'Europa si assumesse una maggiore responsabilità in materia di difesa e 

sicurezza, sostenendo nel contempo la nostra ferma solidarietà nei confronti dell'Ucraina.  

 

https://drive.google.com/file/d/1aw80zqH4uGCLF75aouF5kPPX7uvCcw3L/view
https://drive.google.com/file/d/1aw80zqH4uGCLF75aouF5kPPX7uvCcw3L/view
https://www.eurodesk.it/notizie/guida-eurodesk-sulluso-dellia-nei-servizi-di-informazione-i-giovani
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Guardando al futuro, la Commissione continuerà a mantener fede al suo impegno di rendere 

l'Europa più indipendente, più competitiva e più sicura.  
 

E' possibile scaricare una scheda informativa e visitare una pagina web che riassumono le 

principali tappe e iniziative nel corso del primo anno di mandato. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

 

 

 

 

La Commissione presenta una nuova strategia per la bioeconomia  
 

La Commissione ha adottato un nuovo Quadro strategico per una bioeconomia dell'UE com-

petitiva e sostenibile, che delinea la via da seguire per costruire un'economia europea pulita, 

competitiva e resiliente.  
 

Utilizzando risorse biologiche rinnovabili terrestri e marine e fornendo alternative alle materie 

prime critiche, l'UE avanzerà verso un'economia più circolare e decarbonizzata e potrà ridurre 

la dipendenza dalle importazioni di combustibili fossili.  

La bioeconomia offre all'Europa l'opportunità di rafforzare la propria resilienza, sostituire i ma-

teriali e i prodotti a base fossile, creare posti di lavoro e guidare la transizione globale verso 

industrie pulite. 
 

Con questa nuova Strategia l'Unione europea sosterrà attività che forniscono soluzioni prati-

che sostenibili utilizzando le nostre risorse biologiche in settori quali l'agricoltura, la silvicoltu-

ra, la pesca, l'acquacoltura, la trasformazione della biomassa, la biofabbricazione e le biotec-

nologie.  
 

Essa sfrutterà il vasto potenziale di tali risorse, l'eccellenza scientifica e la base industriale e in-

coraggerà le innovazioni che apportano benefici al clima, alla natura e alla società.  
 

La Strategia dell'UE per la bioeconomia mira a sbloccare questo potenziale aumentando l'in-

novazione e gli investimenti, sviluppando mercati guida per i materiali e le tecnologie a base 

biologica, garantendo un approvvigionamento sostenibile di biomassa e sfruttando le oppor-

tunità globali.  
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

 

 

 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_25_2835
https://commission.europa.eu/about/commission-2024-2029/one-year_en
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/lavorare-lindipendenza-delleuropa-primo-anno-di-mandato-della-seconda-commissione-von-der-leyen-2025-11-28_it
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-presenta-una-nuova-strategia-la-bioeconomia-stimolare-la-crescita-verde-la-2025-11-27_it


 

 

11 

Report annuale Erasmus+ 
 

La Commissione europea ha pubblicato l’Annual Report Erasmus+ 2024, la relazione ufficiale 

che tutti gli anni illustra i progressi raggiunti nell’implementazione del Programma Erasmus+ 

sul piano qualitativo e quantitativo. 

 

La Relazione, che copre il quarto anno del vigente Quadro Finanziario Pluriennale 2021-2027, 

dedica una prima parte al Programma e alle sue azioni, descrive le opportunità offerte a par-

tecipanti e organizzazioni e presenta i traguardi conseguiti attraverso le decine di migliaia di 

progetti finanziati, con particolare riguardo alla promozione delle quattro priorità orizzontali 

(inclusione, transizione verde, trasformazione digitale, partecipazione democratica), al coin-

volgimento di partecipanti con minori opportunità, al supporto all’Ucraina e alla costruzione 

di una società più forte, coesa e inclusiva. 
 

Il Report presenta inoltre alcuni progetti virtuosi, che rappresentano un esempio concreto di 

quanto realizzato dal Programma Erasmus+ nei diversi settori istruzione, formazione profes-

sionale, gioventù e sport, e una serie di statistiche e grafici su budget, numero di progetti, 

partecipanti, organizzazioni e priorità orizzontali. 
 

Per consultare i dati relativi al Programma in Italia nel 2024, vedere qui. 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

 

 

 

 

Help4U: nuova piattaforma digitale per aiutare i giovani vittime di abusi sessuali online 
 

Help4U è una nuova piattaforma digitale, sviluppata da Europol e CENTRIC, per sostenere i 

bambini e gli adolescenti vittime di abusi sessuali o danni online. 

Progettata per essere semplice, riservata e accessibile, Help4U aiuta i giovani a trovare consigli 

affidabili, a comprendere i propri diritti e a mettersi in contatto con persone che possono aiu-

tarli.  
 

La piattaforma offre una guida chiara e pratica per chiunque abbia meno di 18 anni e abbia 

bisogno di aiuto, oltre a informazioni per genitori, insegnanti e professionisti che li sostengo-

no. 
 

Ciò che distingue Help4U è la sua forte attenzione all'accessibilità. La piattaforma consente ai 

giovani di scegliere come desiderano ricevere assistenza: leggendo, chattando o individuando 

un servizio nelle vicinanze. Tutti i contenuti sono scritti in un linguaggio chiaro e adeguato 

all'età, in modo da essere facili da comprendere e utilizzare. 
 

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/eb9511a3-c05a-11f0-a612-01aa75ed71a1/language-en
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/resources-and-tools/data-evaluations-statistics/overview/italy-2024
https://www.eurodesk.it/notizie/erasmus-annual-report-2024
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Help4U è nato come progetto pilota tra Belgio, Germania, Irlanda, Paesi Bassi e Slovenia, ma 

da allora si è esteso fino a includere Bulgaria, Cipro, Croazia, Grecia, Ungheria, Italia, Portogal-

lo, Spagna e Romania, con l'aggiunta di altri paesi prevista nel 2026 e oltre. 
 

La piattaforma è stata sviluppata in stretta collaborazione con esperti nei settori della psicolo-

gia, istruzione, informatica, protezione dei dati, forze dell'ordine e mondo accademico. 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

 

 

 

 

 

 

Eventi 

 
 

 

 

Online Q&A Session – Erasmus Mundus Action 2026 
 

Data: 11/12/2025, ore 10.00 
 

Luogo: Online 
 

L'Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura organizza una sessione online di 

domande e risposte sui Bandi 2026 di Erasmus Mundus, con focus su Erasmus Mundus Joint 

Masters (EMJM) e Erasmus Mundus Design Measures (EMDM). 

Durante l’incontro saranno presentate le novità dei due bandi e saranno fornite 

raccomandazioni generali per i candidati. 
 

La prima parte dell’evento sarà registrata e resterà disponibile sulla pagina ufficiale anche 

dopo la sessione, consentendo di rivedere i contenuti in qualsiasi momento. 

L’evento rappresenta un’opportunità utile per candidati e enti interessati a partecipare ai 

programmi Erasmus Mundus 2026, offrendo chiarimenti pratici e indicazioni operative. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - EACEA 

  

 

 

 

  

 

 

https://www.eurodesk.it/notizie/help4u-nuova-piattaforma-digitale-aiutare-i-giovani-vittime-di-abusi-sessuali-online
https://www.eacea.ec.europa.eu/news-events/events/online-qa-session-erasmus-mundus-action-2026-2025-12-11_en
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Erasmus+: scambio di buone pratiche con docenti europei 
 

Data: 04/12/2025, ore 15.00 
 

Luogo: Galleria Europa, centro EUROPE DIRECT Modena, Piazza Grande 17 - Modena 
 

L’evento rappresenta un’occasione di confronto e dialogo tra insegnanti modenesi e colleghi 

europei impegnati nei progetti Erasmus+. 
 

Rivolto sia ai docenti referenti Erasmus sia a chi desidera approfondire il programma e avviare 

nuove progettualità europee, l’incontro favorisce lo scambio di esperienze, la condivisione di 

buone pratiche e l’esplorazione di nuove possibilità di collaborazione. 
 

L’appuntamento si inserisce nel corso internazionale “Italian, Language of Art”, organizzato da 

Eduhub Europe Modena (1–6 dicembre), che riunisce nella città docenti provenienti da diversi 

Paesi europei. 

 

Durante il pomeriggio, sarà possibile presentare attività e risultati dei progetti Erasmus del 

proprio istituto, ascoltare le esperienze e le metodologie adottate dai colleghi europei e 

creare contatti per future collaborazioni internazionali. 
 

La partecipazione richiede iscrizione obbligatoria tramite il modulo online. 
 

Fonte: sito del Comune di Modena – Centro EUROPE DIRECT 

 

  

  

 

 

 

Ricordati che, per rimanere sempre aggiornato, puoi seguirci quotidianamente sui nostri 

canali Facebook, Twitter e Instagram 

   

 

 

 

 

 A cura dell'Ufficio Europa e relazioni internazionali  

 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdnAscfwnWkj_0EQu9zXZ4qjbkXrWinxn3tTjs7-V9jSiiu-g/viewform
https://temi.comune.modena.it/europe-direct/archivi/archivio-eventi/anno-2025/erasmus-scambio-di-buone-pratiche-con-docenti-europei
https://www.facebook.com/EuropeDirectModena
https://twitter.com/EuropeDirect_Mo
https://www.instagram.com/accounts/login/?next=/europedirectmodena/

